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1 Roma, 7 Agosto 


IZ 


IL DOMINANTE LIBERALISMO 


Siamo debitori di risposta alla Voce 
della. Verità, la quale, scrivendo dell'/n- 
ternazionale, ci assicura che «è tremenda 

non tanto per se stessa, quanto perchè 

si fonda sul dominante liberalismo. » 

Poysare che noi siamo sempro stati di 
parere che le teorie. dell'Ynfernazionale 
sono una negazione de' principii liberali e 
un'affermazione dello massime gesuitiche! 

Noi abbiamo fondato questo nostro git 
dizio sopra fatti e asserzioni, clie ci sem 
brano d'un’autorità incontestata. 

lì padre Curci, polemista e predicatore, 
sti cui la Voce della Verità ammira gli 
sorilti e accoglie i teoremi, ha scritto verso 
la fine dell’anno scorso un opuscolo ap- 
punto Sopra l'Internazionale, nel quale si 
leggono le seguenti parole» 


classi opersio, lungi dall'avere. guad 
, han perduto, perdono sempre ‘peggi 
v sa sapessero leg moderni sistemi, 
irebbero, cd han cominciato a capire, che 
più si va innanzi svranno perder 
ti non dirò dell'essersì vista sparire di mano 
fa moneta, che vi era, sostituita da un 
orme di cart un bel giorno 
© non essere più buona ad altro, che 
nderne Ja pipa od il sigaro. Ma un 
senato d'imposte, è pur necessa- 
per tenore abbostanza fornita la erepgi 
hè i satolli possano dar luogo 
nderà sempre più ca 
4 ed intanto l'industri 
pre più tenui 
achè, diventata grande industria, per le ra- 
iscorse nel Capo IV, dovrà figliare il 
che è il proletm 


rv è 


Citando questo passo, crediamo di aver 
lo un saggio bastevole dell'animo man- 
to del reverendo padre. La sua mode- 
razione uguaglia la sua scienza cconomica. 
Nisogna gittar il discredito sul governo e 
ulle istituzioni nazionali, bisi 
lore agli ignoranti che la ricel 
paese è nell'oro, e destar in loro la di 
fidenza, avvertendoli che la carta che 
cevono invece d'oro potrà un giorno ser- 
vire ad accendere la pipa, non valendo 
più niente, pel fallimento dello Stato, poi 
persuaderli che le macchine sono la ro- 
vina dell'operaio © che quanto più l'indu- 
si sviluppa, tanto più le classi. la- 
voratrici diventano lacere © affamate. 

Ora è noto a' lippi e tonsorì che tutto 
ciù è falsissimo. Dovunque sì vada, chiun- 
que s'interroghi, si apprende che un pro- 
gresso grande, immenso sì è compiuto, 
malgrado le crisi sociali e le rivoluzibni 
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APPEUDICE 


tnt 


LE SUOCERE 


(natt’incuesg) 


FIAMILTON AIDE 


A questo punto Rodolfo perdè la pazienza, 
id in una lettera, in cui non nascondeva lî 
propria irritazione, intimò a sua moglie di 
ricordarsi che il primo suo dovere ora era di 
obbedire a suo marito e non a sus madre. 
« Nella vecchia scuola in cui fuî allevato, 
scriveva egli, le mogli sono ancora sotto. 

riti. Probabilmente in America, 
sotto il moderno sistema, tutto questo è stato 
cangiato, Debbo però rammentarti' che. hai 
sposto un tedesco, non un amerieano, Mi 
lo d'intendere che vai al corso'e che 
dai delle serate, e mi sorprende come, avendo 
la forza di divertirti, ta ti creda troppo dè 


hole per far questo breve viaggio col bam- 


o le guerre e le economiche perturbazioni ; 
che l'operaio ttovasi ora in condizioni meno 
umilianti e meno insopportabili che pel pas- 
sulo, allorchè non aveva un abito per co- 
prirsi, nè vetri alla finestra della sua angu- 
sta soffitta, nè sapeva che fosse il mangiar un 
po'di carne, cd era costretto ai lavori più 
futicòsi e trattato come bestia da soma,senza 
poter neppure contrattare la mercede, nè 
fur valere le sue ragioni. Quindi le fre- 
quenti insurrezioni di contadini e lavora 
torî contro i proprietari © i padroni, spo- 
cialmente contro il clero © i signori, 
quindi gli incendi e gli cccidi spavente- 
voli, che la storia ci narra degli ultimi 


| secoli. . 


| 


i 


| la giovane amava con 


Altro che dissidio tra ricchi © poveri! 
Era copflitto serio, tenace, che si rinno- 
vava di continuo, pigliava svariate forme, 
ma che era una protesta fumultuosa è 
armata contro l'insolente prepotenza, con- 
tro le leggi inique che francavano dal 
tributo la nobiltà o il clero, e aggrava- 
vano solo la povera gento, travagliata da 
frequenti carestie e condannata a tal mi- 
seria che al confronto gli schiavi di Atene 
e Roma pagana potevano quasi credersi dei 
signori. E quegli erano tempi di credenza, 
di fedo, di devozione, di signoria papale, 
di slleanza del clero e dell’aristocrazia, di 
predominio dell'inquisizione, di prosperi 
de’ conventi © di rispetto delle feste reli- 
giose. Puré furono i più tristi per le classi 
lavoratrici, le qunli dovettero, per eon- 
quistare i loro diritti, insorgere e ‘lottare 
© dar di piglio allarmi persino per di- 
fendere il pudore della famiglia dalla vio- 
lenza de'baroni e degli abati. Gli atti 
atroci deHa Comme di Parigi non ugua- 
gliano lo tremende © foroci Jacqueries di 
Francia e di Germania, allorchè non ci 
erano nè costituzioni, nè libertà di stampa 
e di parola, nè facilità di comunicazioni 
e la Chiesa regnava dispolicamente so- 
vrana sulle coscienze. 

Non è adunque il dominante liberalismo 
che abbia creato l' /nternazionale. Se le 
sofferenze delle classi lavoratrici, se la sete 
d'un miglioramento ch' è stimolo al pro- 
gresso, se la corruzione do' ricchi nelle 
grandi città destano l'impazienza delle 
presenti condizioni e danno origine a teo- 
rie di ricostituzione sociale che non reg- 
gono alla critica, perchè fondate sulla v 
lenza e sull'assolutismo, se no devono solo 
rimproverare gli. agitatori di piazza e 
demagoghi di professione? 

Allorchè l'Unità Cattolica, gri pre- 
cedendo la Voce della Verità, o Gesuita 
o Internazionale , che altro significar vo- 
leva, fuorchè per la società non esserci 
altra alternativa, che la cieca sommissione 


bino che ha già tre mesi. È impossibil» che 
io venga a prenderti. Mia madre non può es- 
sere lasciata nello stato in cui. trovi 
Quanto alla signora Willington, rifiuto d’aver 
con lei alcuna comunicazione.’ Se non posso 
impedire di scrivermi, è certo che non le 
risponderò più; e desidero che comprenda non 
potere io ricevere di nuovo solto il mio tetto 
una persona la quale eccita 
disobbedienza. » Un’ linguag 
forza era naluralments stato ispirato dalla 
contessa madre, la quale gli fece compren- 
dere che quest'era il momento di mostrare 
fermezza, invece di andare a sottomettersi 
alle esigenze di quelle forestiere senza prin- 
cipii, capaci di fargli vendere i suoî be 
persino il suo castello per sciupare tutto n 
divertimenti di Parigi. Come molti uomini 
deboli egli voleva resistere all'ombra di som- 


| 


messione alle due donne foresticre; mentre | 


in realtà era sottomesso completamente alla 
volontà di sua madre. — ; 
Questa lettera fa il principio d'una corri- 
spondenza în cui per disgrazia ambidue gli 
scriventi avevano la suggeritrice che con: 
gliava di non cedere per raggiungere la fel 
cità alla fine, © dettava delle cose amare di 
ficili da dimenticare e da perdonare. Eppure 
issione suo marito; e 


rebbe corsa a gettarsi nelle bracci 
domandandogli perdono e tenerezza. 


| 


i 


| 


i 


, sa- | sembrava efficace. Egli non potev 


a preserizi 
finibilo, ovvero la guerra al capitale e alla 
Società come è ora costituita ? Ma la Voce 


della Verità. non vorrà contestarci cho { murosa cooperazione dell'Europa intera; il ero- | 


questa guerra l'hfnno falla anche i ge- 
suiti. Il reverendo Padre Carci ha quasi 
giustificala l’asserzione di coloro che so- 
slengono esservi una stretta unione fra' 
gesuili © l'Unfernazionale. Tant'è ch' egli 
no adopera perfino il linguaggio quante 
volte gli accomoda. Egli si avventa contro 
la borghesia, contro gii avvocati e perfino 
contro i marchesi, cho hanno fatta la ri- 
voluzione con quell’ acrimonia che 


li è 
consuela , © che non è neppure nl ‘ala | contegno semplicemente difensivo in seno a quel- 
da' giornali più faribondi dell' /nferna- | l'Assemblea, in cui gli 


zionale. 

Il dominante liberalismo invece è sul 
lecito del miglioramento dello classi lavo- 
ratrici e assiduo studioso de' più arduî 
problemi sociali per giungore a una si 
luzione che concili i discordanti interessi, 
mettendo fine a un antagonismo dannoso 
non meno alla ragione economica che al- 


l'ordine politico. Quanti miglioramenti non | pr essere salva che mediante le repubblica. 
si sono ottenuti da trenl'andi a questa =» un anno noi abbiamo sempre cercato di 
parto! La strada è lunga © disagiata; ma | 


ci incoraggiano i passi che già vi furono 
fatti. E da chi vi furono falli? Dal par- 
tito liberalo. 
alcuna parte, esso cho. protenderebbe di 
tener lo classi lavoratrici nella servitù me- 


diante l'ignoranza e la superstizione? Siamo | conservazione e di riparazione. 


giusti. Soltanto la libertà può menar vanto 
do' progressi attuati, i suoi avversari non 


sono famosi che per averli osteggiati |clamar provrisorio ciò che il paese vuol rendere 


sempre e ovunque. 


MANIFESTO 
DELLA SINISTRA REPUBBLICANA FRA: 


Diamo il manifesto approvato dalla 
della sinistra repubblicana francese nell’adu- 
manza tenuta il 2, alla quale assistevano più 
di 100 deputati : 


Cari concittadini, 

È poco più di un anno, all'uscire dal 
spaventevoli crisi, alla vigilia di quello elezioni 
parziali del 2 luglio che dovevano essere per noi 
il presagio di un avvenire migliore, noi vi ab- 
biamo espresso lo nostro idee, spiegato i nostri 
comunicato le nostro speranze. 

Eloviamo nuovamente la voce verso di voi. 

e era la Francia un anno fa? 

Che cosa è essa oggidi? 

Un anzio fa, qual lugubre spettacolo ! Dapper- 
tutto intorno ‘a noi le rovine della guerra stra- 
niera e della guerra civile; lo straniero ancora 
accampato in on terzo della Francia ; sul nostro 
capo il mostruoso riseatio cho sembrava impos- 
sibile a pagarsi. Nel paese o nell'Assemblsa i 
partiti discordi fra loro, ma uniti per minacciare 
la repubblica, questa repubblica nata nel dolore, 
tollerata piuttosto che riconosciuta, schiacciata 
solto l'eredità degli errori © dello colpe dell’im- 
pero. 


INIONE 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO. 
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La lettere ed i reclami devono essere invint ne del 
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i arbitfatio d'un potere inde- | 


Il clericalismo vi ebbe mai | potesso raccogliersi 


publ 
nostro | Pattra 


nostri dipartimenti dell'Est, quelli che non fa- | 
nono strappati alla madre patria, attendono alla 

loro volta nna prossima liberazione ; il paga- 
mento del colossale riscalio, guarentito dalla pre- 


dito della Francia 


alzato con uno splendore 
inaudito, il lavoro dappertutto, nelle rittà e nelle 
campagne, che sì spiega con un vigore ripara» 
le farioni ridotto all'impotenza; la repub- 
blica consolidata, affermata sempre più risolata- 
mento dal potere che ne accettò e custodi con 
fedeltà il deposito. 

Eeco la spiegazione, osiamo dire, la giustif- 
cazione della nostra lunga pazienza e del nostro 
lungo silenzio. Noi presentivamo che‘ tempo era 
con noi : la nostra speranza si ‘è realizzata. 
in questo pensiero che a rischio di lasciarci ac- 
cusare dai nostri amici, e che a costo di penosi 
sforzi sopra noi stessi, abbiamo conservato un 


destrattibili principi 
della nostra grande rivoluzione furono invano, 
ma ostinatamente attaccati in seno a quell'As- 
semblea, în cui i fantasmi di secoli estinti sono 
ricomparsi per discuterci l'avvenire ed 11 gio 

In questo pensiero pure v'è la ragione dell'ap- 
poggio perseverante e considerato che abbiamo 
prestato allillastre uomo di Stato, che differisca 
da noi, sotlo certi riguardi, per lo sno idee e le 
suo massime, ma che ci è unito da un duplice 
e solido legame: Ja devozione comune per la 
patria © la comune convinzione che la patria non 


inianare tolto ciò che poteva agilare o divi 
noi ci siamo sforzati di aggiornare le qu 
ardenti 0 premature; noi abbiamo contri- 
buito, per quanto fa în noi, a rendere al paese 
la calma © la sicurezza necessarie perchè esso 
+ riprender. possesso di se | 
grado di rialzare i suoi de- ! 


stio 


stesso, meltersi 

stini. " 
La politica dei repubblicani fu una politica di 
Non siamo stati noi a -tardar la calma, alla 


mare gli interessi, a far ostacolo al ritorno della 
fiducia, con una ostinazione sciagurata a pro- 


definitiro; non fummo noi che abbiamo offerto 
alla Francia, in luogo dell'ordine attuale, la 
scelta fra tre rivoluzioni retrograde. 

Non sono i repubblicani che si videro d'ac- 
cordo per negare, in lolta gli uni cogli altri 
quando si tratta di affermare. Noi abbiamo stretta 
non uca lega per impedire, ma un'associazione 
per fondare; un' associazione fra diversi gruppi 
a qualsiasi titolo, per sentimento, per prio- 
cipio o per ragione vogliono la repubblica. 

Cancellando le prevenzioni, fondando gli ac- 
cordi, il nostro gruppo specialo , Ja sinistra re- 
ina, ba dato una mano al centro sinistro, 
ll’ Unione repubblicana, e il gran partito 


Aprendo le sue file a 
quello reclute d'ogni origine che gli conduce, 
ogni giorno, il progresso della ragione pubblica, 
esso tende a non essere più in partito, per di- 
veniro il paese istesso. —* 

Uniti tra noi, noi abbiamo mantenuto la nostra 
unione col presidente della repubblica a_ prezzo 
di più d'un sacrificio. Di questi sacrifici î nostri 
avversari ci fanno un delitto; noi ce ne facciamo 
un onore. La Francia giudicherà. 

Noi abliamo voluto a qualsi 
il potere a raggiungere il suo gran fine 
tato di sgombero e il prestito. 

Questo scopo è raggiunto. Îl successo dell 
prestito ba sorpassato di molto le speranze pi 
ardite, Noi ci incamminiamo verso il termine di 
questa siluazione politica incerta, che non aveva 


Oggidì che cosa vediamo noi? ll centro ed il | altra ragione d'essere che la necessità di assicu- 


Nord della Francia agomberati dallo straniero ; i | 


Così pure' egli ssrebbe stato più d'una volta 
tentato di correre presso di sua moglie perdo- 
mando ogni cosa, se quella ferre mano mon 

sse ritenuto. Così a poco, indo 
sposa, sorse © crebbe in 
lui un sentimento implacabile che lo faceva 
pensare a lei in modo ostile. Eppure l’amava 
‘ancora sinceramente; nessun’ altra donna 
vrebbe preso posto nel suo cuore; ma ella 
aveva offese le parti più sensibili dell'animo 
suo, e perciò egli avrebbe voluto che sof- 
frisse. 

Gosì trascorse un intero snno ; la sposa di- 
sobbediente sentivasi rimordere la coscienza , 
benchè ora frequentasse , per disposizione di 
sua madre, la società elegante © gaia di Pe 
rigi. Non già che î 
ma il gran numero d'ammiratori che incon: 
trava gliela fncevano preferire alla solitudine, 
dove era assalita da una tetra malinconia. Se 
Rodolfo soffriva aîtrettanto, almeno aveva Ja 
soddisfazione di credere che agiva secondo i 
principi i più retti, e cse ogni altra linea di 
condotta sarebbe stata debole e priva di dignità. 
Da quattro o cinque mesi aveva cessato di 
spedire a Margherita il danaro che prima le 
faceva tenere pel mantenimento di se stessa 
e del figlio. Ma questo tentativo di far capi- 
tolare la lortezza per mancanza di viveri nou 
immagi- 
narsi da che parte la signora Willington fs- 

o i fondi occorrenti alle sue 


cura di me? La: 


rare l'opera della liberazione. 


! spese, sapendo che poco prima si trovava 


sprovveduta. Per avere qualche informazione 
a questo riguardo , una mattina montò a ca- 


| vallo e fece trenta miglia per andare dal ge- 
{nera 

{ri 

| guisa: 


Hunecke, ritornato ultimamente da Pa- 
La loro conversazione terminò în questa 


— Dunque l'avete veduta varie volte, ge- 


| nerale? Parliamone un poco, in grazia. Che 
{ aspetto “ha? Che vi ha detto di me? 


— Una cosa alla volta, caro amico. Che 
aspetto ha? Bellissimo. Va a spasso ogni sera 


in compagnia di francesi. Ride od lia anche 
{ l'aria d’essere allegra; ma è tutta apparenza. 
| Statevene sicuro, che se non ci fosse di mezzo 
quella lupa , ritornerebbe con vai domattina. 

— Non è quest 


una prova che poco si 
iarsi trattenere da una madre! 
strinse le labbra per 


Il vecchio militare 


non ridere, ma non potò trattenere un sor- 
{ riso, benchè s' interessasse molto agli affari 
| coniugali.dell’amico, poi rispose: 


{ latte è rovesciato. Mi domandite che diceva 
| di voi? Naturalmente dichiarava che vi 
! condotto crudelmente verso di lei; natural- 
| mente diceva che la contessa madro vi pre- 
! meva più di lei, che era essa quella che vi 
! teneva lontano. Ma la poverina mi fuceva | 


siete 


tante domande ed era si commossa parlando 


Duranto Ja tregua di alcmmi mesi che l'Amem- 
blea pone ai lavori legislati 


i, la Francia si pre- 


di cui la saggezza e il patriottismo del governo 
del signor Thiers assicurano l'onore e il bene- 
ficio alla repubblica, ha decisamente trasformato 
€ precipitato un movimento che si era già prima 
pronunciato negli spiriti e che è divenuto irresi- 
stibile, Tullo ciò che esitava si è aformato, tutto 
giò che loltava contro la conselidazione dell’ or- 
dino repubblicano si è sentito indebolire. 

Quello che si chiamò il patto di Bordeaux, patto 
mollo poco rispettato dai nostri avversari, non 
potrebbe prolungarsi senza compromeltere la sa- 
luto del pacso. La nazione ha manifestato chiara- 
mente Je sue intenzioni, da un anno e più, in tutte 
le occasioni cho le furono presentate, e l'Assem- 
blea non ha bisogno di ricorrere a un formalismo 
costituzionale qualunque per riconoscere la volontà 
nazionale, in virtà della quale la repubblica esi- 
sto in Ratto e in diritto, 

Quando le risorse finanziarie del prossimo eser- 

saranno assicurate, quando le leggi organiche 

dell'esercito saranno completato, quando il ri 

ipamento materiale della Francia sarà compinto 
nella misura delle nostre presenti condizioni, noi 
non dubitiamo che l'Assemblea, apprezzando il 
cambiamento immenso che si è operato, dall'epoca 
della sua elezione, nelle idee 6 nelle cose, non 
giudichi essa stessa terminata Ja propria missione: 
essa comprenderà che il tempo sari 
rimetter la repubblica nelle mani d'u 
Assemblea incaricata di provvedere allo necessità 
d'una situazione completamente rinnovata. A que- 
sîa il mandato di svi!uppare, di fortificare, di 
radicare nel suolo l'opera di salvezza e di rige- 
nerazione a cui avranno concorso tatti î veri amici 
della patsia, uniti attorno al gran cittadino che 
avrà nella storia l'onore 
suo nome alla fonda 
blica franceso. 
iva la Francia! Viva la repubblica ! 
{Seguono î nomi dei deputati che aderirono a! 
manifesto) 


PRODOTTI DELLE STRADE FERMATE 


Dal ministero dei lavori pubblici ‘è ststo 
pubblicato il seguente prospetto dei prodotti 
delle strade ferrate nel mese di giugno 1872, 
confrontati con quello dello stesso mese 1871: 


ELL 
Alla Italia Li L. 5,617; 
Romane » a 1,508,751 
Meridionali » 1619709» 
Calabro-Sicule —» 357,814» ‘239,039 
Torino-Ciri » BIZIO » 24718 
Sarde - » 61% »  69%9 
Torino-Rivoli ROC 
Totale L. 9,781,476 8,563,554 


Nel giugno 1872 si ebbe dunque un au- 
mento di L. 4,218,922. Tutto le linee furono 
in aumento. 

Ecco ora il prospetto dei prodotti dal 4° 
gennaio a tutto giugno. 4872 in confronto 
del'o stesso periodo 4874 : 


1978 

Alta Talia L. 34,580,676 

Romane » 10,850,5%9» 8,713,020 
Meridionali » 8,098,676 » 6,939,708 
Calabro-Sicle —» 1,941,697. » 1,623,079 
Torino-Ciriè » » 

Sarde @ » 
Torino-Riroli - » » 

Totale L. 55,893,384L.is 


Tito le linee furono in aumento, 


di voi, che vidi bene come stavano le fac- 
cende. 

— Come! Dice che è mia madre che mi 
ritiene? È bella davvero. Guardate questa 
lettera, è l’ultima sua. Avete mai letto «osa 
simile? Credete voi che, dopo avere scritto 
su mis madre, sulla casa tali enormità , 
io... 

— È la Inpa, caro amico, non già Mar- 
gherita che ha scritto ciò; siateno persuaso. 
Separatela dalla lupa e tutto si accomoderà 
benissimo tra voi due. È quello che ho già 
detto sino dal principio. 

— Ciò è facile a dirsi, ma © poi? Non mi 
dice essa qui che, a meno che io ritratti 
quello che le ho esposto riguardo a sua madre, 
ed a meno che io inviti di nuovo sua madre 
a casa mia, ella stessa man vi ritornerà più? 
È così che deve parlare una moglie, invece 
di domandare scusa? È proprio mostruoso! 
Se si leggesse ciò în un romanzo, non si cre- 
derebbe. 

— No, davvero — rispose il generale. — 
Non si crederebbe. Clara mon avrebbe scritto 
in tal guisa. Ma poi le donne sono tatto degli 
stranissimi animali; tutte senza eccezione... 
A proposito, siete informato, caro mico della 
fortuna che è capitata alla signora Willington? 
No? Ebbene da quattro mesi ho ricevuta la 
notizii che è morto in Amerisa un suo pa- 
rente, il quale le lasciò una cospicua sostanza. 
C'è qualche piccola difficoltà, che l’obbli- 


{ È 
i i ® semestre | signor Pellini, si radanarono ieri sera per prov- | Le guardie di questura, ferme sul limitare 

ETA IO te TASDIOAI. sn: vedere al da farsi, © prendere le opportune intel- | del portone, d'onde dovea uscire il feretro, 
Dal 4° gennaio al 90 giugno 1872 vennero | lenze. ; | a mala pena resistevano a quell'onda di po- 
i all'esercizio i seguenti tronchi di fer- | _ Verso le sei un gran numero dì operai mWFA- | polo che volea invadere le sale addobbate a 
tori si diede convegno al Mercato Vecchio, © PF®- | jutto, per vedere il cadavare del morto prelato. 


Era notte, e veramente la forza, spedità in 
tatta fretta dalla questura, arrivava nella città. 
Innanzi alla chiesa nessuno si mosse; Ja turba 
guardava le guardie silenziosa e minacciosa ; 


Je guardie guardavano i loro provocatori, 
pi: giramento, nal vile che melo a Porta Tesla. | Fansimenio, como Dio ole, 1 ‘beodill ‘ce- || Montré Questa scena durava, il sindaco ed 
Da Sa Venti de Da Chil. 108 Srunvale svelata une bedda iricolore, con | 810 giù la cassa ; il feretro uscì dal portone, | il delegato avevano fatto togliere il cadavere 

vona a Ventimiglia . + . » Chi. 


» 7] fascia bianca. Un mantalo prese la parola ; esso | © tutta la folla, al grido: i! santo, il sento, 
disse che dal momento che si era incomintiato lo | si pose a seguirlo. 


sciopero, ni doveva persistere in esso finchè La via per la quale dovea passare il corleo 


dalla sagrestia , e per una porta segreta fu 
portato al camposanto. 
La folla si diradav: 


a poco a poco, perchè 


Da Monte Amiata a Grosseto . . * ‘080 fosso da derer- | funebre è stretta e tortuosa : immaginate quale | mon si era accorta di nulla. 

Sarde minarsi fra i lavoratori ed i padroni scalpore e quale ressa. Finalmente sì uscì al | Però, verso la mezzanotte, chi sa come, 
Da San Gavino ad Oristano . . » 45 role furono accolte con vivi applausi largo, e, presa Ja vis del camposanto, s'in- | giunge a sapere che il cadavere era stato tra- 
Facce agosto pei * di [lora un allo che propnnciò le seguenti testuali | tnonarorio canzoni sacre, mentre che ln mu- | sporiato sl camposanto. Nuova gente si pre: 
Da Sassari a Portotorres » parole 5 Apro in sttidali (cassoni. Î ci i Ma 
Dre 3 84/"e Gai vi diamo l'appuntamento per domattina | sica le accompagnava cen striduli concenti. | cipita verso ls chiesa per. assicurarsene 


—- | alle sette, Nessuno domani dovrà lavorare, e tuti | Si era poco distanti dal cancello della terra 


non appena arriva sulla piazza e vede ch'era 
Totale Chil. 279 | insieme andremo a presentare le nostre domando | sacra ti morti, quando alcune persone giun- 


giunto un buon nerbo di truppa, col questore 


al sindaco! » gono di corsa, e, fetta sostare una buona f ed altre guardie di pubblica sicurezza, retro 
777, |. 9 sricarono vati; a domani! — L'as- | parte della folla, narrano che già îl pio e- { code e si scioglie. Tn tutto îl resto della notte 
GLI SCIOPERI A_MILANO sembramento quindi in parto si sciolse. Trecento | scovo avea dato prova della sua santità. Gri- | non è avvenuto altro. 


7 - | manuali circa, a lince serrate, preceduti da uno 
Dalla Perseveranza del 6 togliamo i seguenti | che pareva il loro capo, © che portava la ban- 


iticolari sugli scioperi di Milano: diera, mossero verso il dazio di Porta Garibaldi, cacegiori ariani 
= Lo e, giunto il corteo alla Foppa, quelli che stavano | 1" certo calfetticre Retrò, storpio anche or] 
deri maltinar non” recaronsi ai lavori gli operaî | ajia testa furono affrontati da tro carabinieri e da | © foPnitO di grucce, le aveva gettate via ed 
della fonderia Suffert, fuori di Porta Venezia, ma | un drappello di sei guardie di P. S. 1 carabi. | erasi messo a ballare sulla pubblica piazza ; 
a gapannelii portaronsi allo stabilimento Zilocehi, | nieri arrestarono quello che teneva la bandiera, | giurano infine cho ad un giovanetto mu- 
gostringendo quegli qperai ad unirsi ad essi per { 6 lo guardie un altro individuo, che pareva esso | tolo come un pesco era venuta la favella e 


fare sciopero. È pure uno dei direttori dello sciopero. parlava meglio d'un dottore in legge. 
Fra tulti sommavano a circa un centi 


dano che ad un tal Sorrentino, storpio, gli 
si erano raddrizzate le gambe come fusi; che 


V'ho voluto scrivere in tulti i suoi parti- 
colari questo avvenimento, per dimostrare, a 
coloro che non vogliono intenderlo , come 
questo fanatismo religioso , che abbrutisce Je 
nostre masse, non si può spegnere, come qui 
intendevano farlo i nostri tribuni con uw'or- 
dinanza municipale. V'è bisogno che la libertà 
infiltri fin negli ultimi strati social 


io, €, 


dopo alcuni concerti, recaroni allo stabilimento | grati retrocedere i due arrestati, colla ban | La folla, a questi detti, grida al miracolo, | faccia via, non con la violenza , ma con l'i 
o alcuni Milici era, vennero tradotti nell'ufficio di questura al | e i più arditi si slancino © raggiungono il | struzione © l'educazione. 

dell'Bioeica, fuori di Porta Nuova, senza poovo- | Pontaccio. La folla li sogu) gridando molla, mu area doing: 34 eta icazi 

care quasi diede; Col gas rovrono | Ma nesmno sì avvicina agli agent di 8, | (to che al capa a 

cancelli chiusi, o “quegli operai dichiararono ai | nè fu fatto il minimo tentativo di ribellione, A. | ©°° posano. i Cone, 6 agosto, — Anche nella nostra città Jo 

loro padroni che avrebbero continuato a lavorare 


allontanano i becchini, s'impadroniscono della 
cassa, in cui era il cadavere, © già di corsa 
caricffi del sacro peso riprendono la via della 
città, gridando che jl santo dovesse avere se- 
poltura în chiesa, Tatta la turba tiene loro 
dietro, e com si arriva alle prime case, si 
incomincia a gridare: « Giù î malati ! Fuori 
i malati, che il santo li guarirà! » 
Lo spettacolo diventa ridicolo, ma insicme- 
mente il fonatismo cresce. Tutti quei pochi 
sti nelle case si precipitano 
trascinando secoloro i congiunti 


vanii l'ufficio di questura al Pontaccio la folla 
sostò per Cha circa; e tratto trallo si udì 
ualche grido isolato a favore degli arrestati, ma 
aumento dilpaga.i Esci dicono che le mercedi 60 | {e guardo, acharto în doppia fl tato ie DE 
inferiori a_quelle delle altre: città. cero far largo avanti la porta dell'ufficio stesso, 
Jaecneraio. però, (le-masseldei,iavoranti non | “Into un gruppo di muratori aiateit cere 
rno propenso alle sciopero; ma ‘n nucleo di per- | 1a via di Sin Giovanni sal Muro, sursrtriaio 
tinaci cerca di irascinarvele. Piazza Castello, ed incontrato un manipolo di la- 
folla fabbrica di carroro del Sala, a Porta | voratori in ferro, pere in lacipera. cl eat 
Nuova, alcuni operai dichiararono d'essere stati | rono nn saluto fraterno, ed uo tati 
a altri di diversa fabbrica per combinafe | seno tirò diritto porti sen ago a * poi ci 
op ,eciepere ma cisl nom vi lalaroDo DErGSAAErE. | lori salina lforono viso cibo. perseno ve: 
Sori 1 altro il sig. Bauer, direttore della pro- | site piuttosto bene in prossimità. della fonderia 
detta fabbrica meccanica, n ferro dell' Eloeti Sulferi, le quali, con parole ed esoriaziuni, cer 
pubblicò ‘nel suo stabilimento, seguente avviso: | cavano di persuadere gli operai né abburdocao 
< Avendo ricevulo altra lellera, anonima, la Di- | i lavori. Qualche operaio, ricevuta. l'imbercata 
rezione rammenta agli operai l'avviso pulbl- | da quegli sconosciuti, entrava nello stabilincata 
x cato tempo fa, invitando qualsiasi che abba la- | portandovi le velenoso insinuazioni, uscendone 
« gnanzo o desiderio da far conoscere, di rivol- | poscia con altri x 
* gersi personalmente al'suo capo od al;direttore | Dai discorsi degli scio) e 
« con tulta fiducia d'avere un riscontro conside» | abbiano incontrate. presso le pdl 
* rato e cortese; ma la Direzione ripete, che non | quelle adesiuni che si verificarono a_Veron2 ea 
* può amare l'operaio o rimediare ad inconve- | Torino. Molti operai dell’ E/retica, delle ferro» 


elezioni amministrative diedero occasione di deciso 
trionfo al partito liberale. 

Si trattava di elezioni non già parziali, ma to- 
tali, per effetto dell' avvenuto discioglimento del 
Consiglio. Gli elettori compresero l'importanza del- 
l'alto cui erano chiamati ed accorsero numero- 
sissimi all'urna, Sopra 1,300 inscritti, più di 800 
deposero .il volo. Il primo consigliere fu procla- 
mato eletto can 733 voti, l’ultimo con 346. 

Significantissima dimostrazione codesta, se si 
pensa che per l’addietro erasi consi; 
veti, mentre chi riusciva con maggiori sulfragi 
non no poteva mi i 

Degli nomini formanti 
farono esclusi 
dici ebbero l'onore della riconferma. 

Taluno lamenta la soverchia strage dell'ole. 
mento antico-conservatore, e per conseguenza la 
troppo abbondanteintroduzione dell'elemento nuovo 
che si spera più proclive all'adozione dei miglio» 
ramenti izienici della città. 

Ma percbè lagnarsi di amministratori cho non 
voto »ncora provati? Aspettate a giudicarli dagli 
atti loro... es operibus. 

È on fatto che la città di Caneo desidera molti 
miglioramenti. Senza parlare dell'acqua potabile, 
pronta ad essere cambiata, si vorrebbe che qu 
ta potesse diramarsi nelle abitazioni a qualunque 
elrvalezza, locchè non si potrà oltenero neppure 
coll'adozione del nuovo progetto messo all'appalto. 
Si vorrebbe spinta con premi la pubblica fabb 
cazione ora completamente addormentata. Si vor- 
rebbe anmentata Ja pubblica illummnazione, ese- 
guito il lastrico alla via principale, stabihti dei 
focali per i mercati, abbattendo le catapecchie, 
che deturpano l'abitato attuale ; meglio eseguiti i 
servizi sanitari dei poveri, di pulizia, di città e 
di campagna, combinato ‘on servizio di vetture 
periodiche coi paesi vicini, rivolto il. pensiero a' 
cavo dei viveri, ecc... .,, è tullo ciò sens'arrecare 
un notevolo aumento nelle contribuzioni, già +)» 


sino a tento che non fossero passati a minaccie gli 
scioperanti. Le ‘pretese di ‘questi riduconsifad un 


malati. 

In questa barsonda le guardie di pubblica 
sicurezza, i carabinieri, il sindaco, il pre- 
tore, cercano con bei modi smorzare quel 
pazzo furore. Non riescono affulto, e non po- 
tendo opporsi, si frammettono alla folla che 
correndo si appressava alla chiesa. 

Si giunge, e le port» sono spalancate ; il 
parroco si presenta in sul limitare del tempio 
@ prega quei fanatici di rispettare il luogo 
sicro. Ma quelli non sono nel caso di ascol- 
tare più consigli ; respingono il parroco , in- 
vadono la chiesa, ed i più zelanti si spingono 
sull'altare, tolgono di posto un grosso croci- 
fisso che vi era, © levato dalla bara il cada- 
vere di monsignore, gli concedono l'alto onore 
di porlo al luogo «il crocifisso. 

A questa vista le femmine urlano di volere 
gli abiti di monsignore per conservarli come 
reliquie. Appena il pensiero è annunziato, 
vien messo in atto. È un correre un urtare, 
un salire sulle spolle del vicino per afferrare 
un pezzo di tonaca e di cotta. In men di un 
quarto d'ora il cadavere resta nella bara nudo; 
tutti gli abiti sono atti a brandelli. 11 par 
roco iu questo frangente aveva infilata la sa- 


mienti, se mon le è dato di conoscere il caso l- | e della fabbrica di piaza del Domo, no0 ore 
mentalo periiormari un giusto crilerio del me. | starono orecchio allo esortazioni e allo miniesio 
rito. — Tnvitiamo dunque qualsiasi operaioche | dei loro colleghi. 

abbia da comunicare colla Direzione di farlo a 
faccia aperta e senza 

« Milano, 3 agosto 18: 


vura di sorta. 


nosira città, duo reggimenti di fanteria; la truppa 
fu consegnata nei quariie 
«La Dinzzione. » Speriamo che lo autorità procederanno con 6- 

Quest'avviso è stato dettato in seguito a_ due o | Nergia contro quei sobillatori cho cercano di tree 
tre lettere anonime, colle quali si concava di far | scinare le maste operaîe sopra nna falsa vii 


pressione sulla Direzione, per otlenere unjaumento 
—_—%__ 


di pasa. Foa 

Sino alle % pom., codesti sintomi erano isolati, 

© pare senza concerti presi, molto più che gliopo: | {{ IN 

al meccanici dell sirio fecroviria riflaronsi GORRISPONDENZE ITALIANE 
di seguire l'esempio di quelli di Tormo e Verona. { 

Più tardi, venimmo a_sapere che parecchizla- $ (X) Naroti, 6 agosto. — Se vi foste 
voraniifmuratori rifiutarono, di mettersisin jscio- x 
pero, e quelli della fabbrica di Piazza del Duomo 
chissoro d'essere protetti. Anche gli operai della 


I Alle ore 7 di ieri giunsere da Somma, nella 
I 


ior 
trovato a Torre del Greco, sareste stati spet- 
tatori di un fatto straordinario, Una pubblica 


s ) bastanza sensibili, ai proprietari. 

fabbrica Somaglia, in porta Romana, fecero uguali | yi rep ntzione della superatizione religiosa | erestia, € mezio mogio era uscito di chiesa. | Questa seat cai tt gi Redi ta 

presta se e ale; una rappresentazione che ora | li sindaco, le guardi, il delegato consglimno [ gificiio 1 compito dalla. neova anal aaa 
Verso lo 2 pom. si sono-fatti lie arresi! gi | È &PoHtesca, ma ch produsse un gran disor- { allora all'sconomo di salir sul pulpito © pre- f eni è semimeret una matie ps atrazione 


dica 


muratori che volevano impedire ad altri di ripren- { dine, e poteva origirare serii pericoli 
dere il lavoro nella fabbrica dell’ Agenzia dello {Era morto dopo lunga m: 
ferrovie. Romano, vescovo d'Isch 
All Elvetica la forza pubblica non giunse in | del Greco. Durante la mul 
tempo, giacchè gli scioperanti s'erano già allon- 
tanati. la altro luogo due figuri, che s'erano messi | snore fosse m ci , 
a fare da oratoro, gettando olio sul fuoco, ven- | Ea morte serbia coni le il giorno della 
le sarebbe contradistinto da gravi av- 

nero immediatamenio arrestati. ‘esili. Mobsigonre o nasa 
Altri due vennero arrestati in piazza del Duomo, | ve aiar ee Tonio) dl astio: 
in vicinanza della Galleria V. E. quali promotori, | s©Ors0, ma i gravi avvenimenti non erano 
Essi opposero qualche resistenza, ma vennero con- | succeduti. Sventuratamenie erano pi dere 
dotti via dalle guardie di P. S., che dovettero | ieri, come vi narrerò. 
cavare i revolvers in seguito a minaccio che f- {Una turba immensi di pupolo aspettava sulla 
cevarisi loro da altri operaî. piazza e per le vie adiacenti che il corteo 
Allo ore cinque pom. circa duecento muralori, | funebre recasse al camposanto le spoglie 
preceduti da uno che portava la bandiera trico- | mortali di monsignore. Era ima colei infinita 

Jore, passarono sul Corso Vittorio Emanuel che si accresceva di tanto in tinto da ge; 
achiamazzo di sorta, e s'avviarono verso le fab-{ uova ioni di ta nto da genta 
briche di piazza dei Duomo, indi si diressero "olenme a mn dizione. L'esequie dovea 
RA I Caronia CA Gamior, esser solenne: frati © preti, finfure, povere 
Molti capimastri i seguito ad iniziativa del { € Îl lungo codizzo di tutta la popolazione; 


——É_jst—___—__ 


gherà forse a passare l'Atlantico. Intanto ella | tunque la contessa 1 
ha preso un appartamento più sontuoso e f mente inorridita « 
nell’aspettativa dell'eredità fa grandi spese e | Al di sopra della sua moralità teorica, v'era 
ricevimenti. Davsero le donne sono strani { pure quella dell'orgoglio come contessa di 
stimali! Waldstein. La possibilità che il nome del 
Rodolfo cavalcò verso casa più di cattivo | 5P®OSR di suo fi ‘ss2. contaminoto, 
more che quando era venuto, Ecco sp era cosa grave; ma non ivrebbe stentato a 
il segreto per cui polevamu burlarsi dei suoi | prestarci fede. Da un pezzo considerava Mar- 
‘uatirini. C'era mai stato marito in posizione | glerita come frivola, senza cuore » senza 
si disgraziata e stravagonte? Egli arrava sua { principii. EI": non poteva capacitarsi che una 
moglie a dispetto di tutto, ella era sua in } Moglie che viveva lontana dal marito contro 
forza delle leggi. Se avesse loro ricorso per {i Suoi più lugittimi desideri. potesse essere 
essere reintegrato nei suoi diritti coniugali ? { niente 6. El in questo senso n 
Che aveva da fare? Quanto durerà tutto ciò? | parlava al figlio. (fra che tali diceri» venivano 
lo nn modo 0 nell'altro questo vergognoso | 2 confermare i di lei sospetti, la contessa nun 


calma e quiete alla turba, 

L'economo sa'e i gradini, tarbnto in v 
ma risoluto di dir tutta la” verità. Grida in 
falti: fratelli, i miracoli sono finiti!... 

Ma che! le campane suonano a martello & 
coprono la voce del sacro oratore; la folla 
ch'era in chiesa si precipita fuori ver mostrare 
a quella che non era stata fortunata di en- 
trare, i brondelli degli abiti di monsignor 

Fu un momento fortunato! Le guardie di 
pubblica sicurezza s'impadroniscono del cada- 
vere, lo portano în sagrestia , e chiudono la 
porta a chiave. La folla se ne avvede © si 
precipita per buttar giù la porta. Le guardie 
sî mostrano concilianti, sì, ma decise a non 

lere, quando si annunzia che giunge un 
rinforzo, che arriva la truppa, che sono nel 
psese altri carabinieri, e così i più decisi 
escono fuori per appurare il vero. 


appunto per ciò si durerà fatica a trovare un 
sindaco quale sarebbe richiesto dallo circostanze. 

I periodici locali hanno già trattato lo spinoso 
argomento con mo.la ginstezza di vedute; ed in 
lunzo articolo della Procincia ha r.levata ‘esattis- 
aimamente al governo la situazione. Tutti applau- 
dirono alle savie osservazioni ch' esta conteneva, 
essendo universalmente ricon:sciuto ed attestato 
dall'esperienza che il sindaco non debbe avere 
ufficio nè bottega aporta, che gli impediscano dal 
dedicarsi tutto al comune, 6 lo rendano dipen- 
dento dai suoi clienti. 

Un discreto proprieterio, sullicientemente lette- 
rato, liberale, indipendente, per poco che valga 
0 che fuccia farà sempre, meglio di qualurque 
altro; se non gli muoveranno la guerra, come pur 
troppo sì teme. Videlimus ‘fra. 

Intanlo è imminente la convecazione del nuovo 
Cons.glio, e l'abbandono dalle fanzioni dî delegato 
straardinario reggente l'amministrazione comunale 
per parle del consigliere della prefettura, avvo- 


attia. monsignor 
nativo ili Torre 
7 sttia,, tra il popolo 
di Torre del Greco correva ‘voce, che mon 


——___________6&6 


—————————— 


© poi straccinva ogni foglio che av-va scritto, 
finchè sua madre le disse: 
— Fa di meno di rispoi 
nese egli sarà ai tuoi piedi. 
uc 1uesi passarono, pui il terzo, vd il 
la fine senza che loro giun- 
na parela nè un segno di vita. La col- 
fa violenta. i rimproveri più. pungenti 
sarebbero stati da lei preferiti a questo silen- 
zio. Ella dimagri, perdè la freschezza e cadde 
ammalata. Sua inadre cominciò a temere che 
la bellezza di sus figlia, tanto da lci apjrez- 
ma, ve leriorarsi. 
Finalmente giunse una lettera diretta a Mar- 
gherita da un nolaio. La lettura delle prime 


cura, carina. Noi non tarderemo a rendergli 
la ragione, perchè non tarderà a_ seguirci a 
Nuova York. Tieni bene a mente Je mie pa 
role. l'erò in ogni caso saremo di ritorno al 
principio della primavera. Quanto a rimenere 
qui sola a Parigi, non bisogna nemmeno pen- 
sarci. No, non c'è altra scelta cho d'iccom- 
pagnarmi, 0 di ritornare al castello a lvecare 
i piedi della vecchia strega. E che bella vita 
vi condurresti, poverina, pel restante de’tuoi 
giorni ! 

— Ebbene, mi pare che ura potrei anche 
sopportare la' vecchia, purchè Rodolfo si scu- 
sosse di quanto ha detto di te — rispose Mar- 
gherita, sospirando, 


re; entro un 


scandalo doveva axer fine. tsitò più a consigliare a Todollo disspararsi | — Egl non lo furà mai al suo castello, { lines bastò a furla cadero al suolo comu tra- 

Ed ora, come se altro alimento losse nexes- | per sempre dalla meglie, se non veniva su- | mia cara. Forse sc si trovasse con noi, si po- | mortita, pui l'assalse una fabbro cersbralo ch 
sorio al fuoco, Ja bito pentita ed umiliata al castello, È fucile | trebbe furgli intendere la ra; ma con sua { per inolti giorni la tenne in pericolo di vita 
lire d i venuto da Parigi, | di credere che ella considerava la condotta di | more al fianco , non ced riguarlo a | © per molte settimane poi in uno stato da 
«he un, serio signor Uoigelin usava tanto | Margherita allora come tn favore speciale della | mo. Sta certa che rei garterà sempre cogli | non poter fare alcun uo. delle sue fcoltà 


verso Margherita da attirare l'tten- | Provvidenza per rendere la libertà dallo ca» 
L'amabile madama di Waldstein, che | tene coniugali a suo figliò. 

passava per vedova, giacché si diceva cho era { Nell'autuono dell’anno stesso Ja si 
stata abbandonata dal marito; nulla faceva per | Willngton trovò necessario di 
allontanare il galante [ranerse suo ammiratore; { erica, od assicurò sua figlia che il notizia giunse +) castello di Waldatein, vi su- | de’ suoi doveri di moglie, e sentendo cho la 
benchè si ammettesse ch’ella non gli aveva | che potesse fare era d'accompign Saitò il più indiasolato uragano contro la fug- | disgramata defferemza sorta. tra di loro non 
mai, mostrato alcuna preferoaza. M:.si ng- | in qual modo ragionava : | ite. dotanto Rodolfo, e4'era fine di è dato.) ME elia necrosi coi tempo, ha: giudicato 
giuogesa, che. la, smania, di farsi ammirare e} — Quan Sri ora sl tun ostinato ma- | sdegno, pens di fare un ull'wo solenne.ap- | essere suo duvero tanto in vista del di lei 


di corni dietro ai divertimenti l’ayrebbero pello, € poco tupo dupo il suv sbarco a Nuova | benessere cho del suo. proprio, di sciuglierla 
trascinato a qualche imprudenza, sebbene si York, una lettera di su» 


occhiali avvelenati. 

La debole © al consigliata Margherita, col 
cuore pesante, prese seco il ligliuolino, 6 se- 
dui sua madis attraverso 1) mare, Quando tale 


mentali. 
« Signora — Il 


La lettera era 11 questo tenore: 

ignor conte di Waldstein 
m'incarica d informarla che avendo perduto 
ogni di ricondurla all'adempimento 


nora 
vecarsi in A- 


) Lo fu messa tra | dal legame da lci trovato si noioso © d'otte- 
cousertasse pura fi colpa. Queste diver Ve pani di Marghieriti. Questa piause, si de- nere la sentenza di divorzio, che lo leggi 
tarldero in ortccini: sorde renilenti, n solò, provò iti rispondere dieci © dodici volle dello Stato di Wirtembe ‘cordano senza 


nostra citi nel breve lempo in cui fa chianate 
a dirigerno lo sorti. 


(L) Bieita, & ‘agosto. — Sebbene nel- corrente 
estato la temperatura si mantenga melo. inco 
stante, trovai tuttavia nelle eseursioni da me fatt 
in questo industrialo circondario molti forestieri 
cho vennero a cercar qui come il vostro. corri. 
spondente un conforto nella frescura alpina. Pe. 
polatissimni sono gli stabilimenti balneari di (ropr 
Andorno © Biella-Piazza : non così quello di Cos 
silla forse per l'avvenuta morte del suo fonda: 
tore dottor Vinea. To non avevo maî visto la citt 
nativa del Sella, ma devo dire. che la città è bela 
elegante o vivacissima 6 che oltro ogni dire ri 
denti sono i suoi contorni. 

Ciò posto, se me lo permettete, mi convert in 
corrispondente locale per farvi cento di 


n pre 


Il Consiglio gli voterà, ne siamo certi, un una. 
nime ringraziamento per il bene che ba fatto ally 


te ora innanzi al tribunale di 


cesso che si di 
questa città. Si tratta di un processo di difima. 
zione intentato dal pretore del mandaniento di An- 
dorno, signor avvocato Martini, contro cinque 

il 


Andornesi. Costoro devono aver accusato per 
mezzo della stampa il loro pretore di essere siuto 
giusto e troppo zelante come presidente. della 
immissione delle imposte © come magistrato 
Vi sono duecento testimoni a difesa! Convenite 
meco che la cifra è abbastanza imponente. Gi; 
imputati sono difesi da valenti avvocati torinesi 
fra cui Marini, Delgrosso, Giacosa e Chiaves, Il 
pretore, cho si è costituito parte civile, è ad 
to dall'avsocato Sarti che deve pare apparie- 
nere al foro torinese. Mi dissero però che i di. 
fensori Ch dves e Giacosa non giungeranno che 
dopo finita la escussione della enorme falange di 
testi. Presidente del tribunale è l'avvocato Ver. 
nasconi ; P. M. il cav. Novello. Per dirsi. quale 
imponenza straordinaria abbia assunto questo pro- 
cesso vi noto che esso si tieno în una chiesa, ee- 
sendochè la sala ordinaria delle ndienze sarebbe 
stata angusta. 


Quella chiesa trasformata in tcibunale mi fore | 


una singolare impressione. Sull'altare banno posto 
il ritratto del Re lasciando sopra di esso il cro 
cifiso ordinario. Credo che i giudici per delibe 
fare si rilirino in sacristia. Lo Spirito Sant, eo 
me vedete, non può non inspirar loro una imp 
puntabile sentenza che io auguro Joro di cuore 

Siccome mi fermerò qualche giorno a Biella 
spero di potervi in altra mia dare il risultato di 
questo importante processo. 


——_—_—________ 
LE LETTERE DI LIVINGSTONE 


il 
$  Togliamo dai giornali inglesi le seguenti 
informazioni stllo quistione dell’ autenticità 
delle lettere di Livingstone 
Il conte Granville scrive al sig. Stanley # 
2 agosto: 


Signore, 

o ignorava, prima ci esserne informato da 
voî, che sì fossero elevati dubbi sull'anterticità 
dei dispacci del dottor Livingstone che avete con- 
segnati a lord Lyons il 3 loglio. In segaîto a ci 
che mi aveto detto, ho esaminato la quistione, e 
vedo che il signor Îlammond, sotto-segretario del 
Forcign-Ofce, ed il sig. Wylde, capo del dipar- 
timento dei consolati e della iratta dei negri 
non hanno il menomo dubbio sull'autenticità delle 
carte che furono ricevute da Jord Lyons © che 
vennero stampate. 

Colgo questa occasione per esprimere 
ammirazione delle qualità che vi banno permesr 
di raggiungere lo scopo della v 
di ottenere un risultato che venne sulu 
ontosiasmo dagli Stati-Uniti e da questo par 

Sono, ecc. 


Gavin 


di Granville 
ovutà +1 signor Stanley è con 
seguenti termini 


La lettera colla quale il con 
ha accusato 
copito n 


Forcign-Ofice, 1° agosi 

Sono incaricato dal conte Granvillo di darvi 
avviso del ricevimento di un pacco che conte. 
neva lettere 6 dispacci del dott, Livingstone, che 
aveto avuto la cortesia di rimettere all'amta- 
sciatore di S. M., a Parigi, per essere trasmessi 
a questo dipartimento, © mi affretto a comuni 
carvi i riugraviamenti di Sua Signoria per la 
cura che avete presa d'incaricarvi di questi de- 
comenti interessanti. 

Sono, ece. 


Em. 
—_———________— — 


difficoltà, eomi’ella saprà senza dubbio, in casi 
di questo genere. Le unisco l'atto del triba- 
nale che annulla il loro matrimonio. Contro 
di esso ella potrà forse appellare, ma il signor 
conte è persuaso che le di lei inclinazioni 
dimòsbrate dalla sia condotta, mon Ja disper- 


ranno a ciò. Altrimenti qualunque svvocate 
ella consulti, l'informerà che, dopo i di li 
ripetuti e decisi rifiuti di ritornare a casa del 


conte, l'appello contro la sentenza non più 
avere alcun valore. Îl signor conte 
inoltre di farle sapere, che se ella 
a rimettergli il figlio, è pronto a ncever | 
Ella non ignora che il padre hs diritto 
reclumare Jegalmente il figlio dopo quatro 

anni di età. Se però ella opponesse dell: dif- 
ficoltà nascondendolo in America, il cone —d 
abbandona ogni interesse 0 responsabilità m 

rale riguardo all’avvenire di detto figlio. Inol- 
tre il conte. disporrebbe altrimenti dei 
beni liberi se il figlio non gli fosse restiui 
dopo il quarto snno di età. » 

Varii mesi dopo, quando Margherita fu ab- 
bastanza ristabibita, s'imbarcò per ritornare 
in Europa. Giunta ‘a Liverpool trovò per caso 
una persona. di sua conoscenza, che le co 
fermò il fatto annunziato nella lettera; quindi 
secondo le leggi germaniche ella non «ra più 
moglie del conte di Waldstein, © ritornava 
ad essere come prima Margherita Willington 
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dine pubblico. 
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le seguenti 
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Stanley #1 


la 
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nimato la quistione, @ 
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tratta dei negri, 
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Ewno. 
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Contro 


evocati 


lopo i di 
cosa del 
nienzi non può 
brama 


to a riceverlo. 
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» dopo quatti 
delle dif 
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li fosse restituito 
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—_ 


a 


da Londra, 2: 


Il signor Enrico Stanley mi ha consegnato que- 
sl'oggi il giornale del dottor Livingstone, sigil- 
lato © firmato dia mio padre, con fstrationi seritie 
sulla busta o firmata puro da Tui, Per tutte Je 
cure ch'egli vi ha prestate © per tutto ciò che 
ha fat'o per mio padre, dobbiamo al sig. Stanley 
una grande riconoscenza. Noi non abbiarto il 
menomo motivo di dubitare che questo giornale 
non sia quello eh' egli ba portato sono di mio 
padre, e non di un altro. 

Tox. S. Livnssrone. 


Trovismo nell'Afhenaewm la nota seguente: 


Vennero ricevute alcane Jettera indirizzate al 
presidente della Società geografica di Londra al 
‘2. Bates, all'ammiraglio Richards od al signor 
iirazio Waller, Esse non contenguno alcana in- 
fermazione geografica © si riforiscono vnicamente 
| furto delle merci di Livingstore. Vi è fatta 
Ilusions a punti di qualche importanza eogra- 
fica ed ancora sconosciuti. Uno di essi è la sco- 
perta fatta da Livingstone della linea di entrata 
delle acque nel lago Fanganvka ; l'altro è la con- 
statazione del fatto che i! Lus]ba ed i suei laghi 
0 molto al disotto del livelbo dell'Atbert-Nyanza. 
ste Jettere sono quasi tutto scritta da Uny 
nbe nel febbraio scorso 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Journal der [ebats del 5 

« Nella sua seduta di ieri mattina, la Com- 
missione d'inchiesta sui fatti del 4 settembre 
i è lungamente occupata d'un incidente di 
ili cui abbiamo precedentemente parlato. 

« Tn una delle sue precedenti riunioni, 
Dara dava lettura dl «no rapporto pi 
sul complesso «dei fatti che 5 

no nella giornata del 4 settore 1870, 
ivi reclami gli furono indirizzati. relativ 
mente all'inserzione di parecchie frasì e spe 
cilento ad a ni che qualifi- 
cono molto ndott delle 


parteciparono a 

gli avvenimenti stessi 
‘allora, il conte D, 
menife-tito francamente il des 
to dalla n di fore îl rapporto. 
Wei passi furono tentati nello scopo 


in d'essere 


i la Commissione 

nata a pronunciarsi sul seguito da 
l'incidente ha allontansto la difficoltà. Nella 
nza che il tempo che passerà fino nHa 
zione dell'Assemblea cauln 
lità, essa non volle 
sore al conte Dan, 
a fare a 


creile che eg 
relazione. » 


sentirà 


deciso di 
po lodevole di 
umenti che po- 


la Comuni delle grazie la 
non prender vacanze, collo 
nen ritardare l'esame dei 
tessero esserle indirizzati 

Lo stesso Journal des Debata dice che il pre- 
sideate della repubblica ha posto il generale 
Ducrot alla testa di un corpo d'armata col 
quortiere generale a Bourges. Il gen. Chanzy 
è chismato a comandare un corpo d'arma 
îl euî quartier generato è a Tours. 


Il nuovo Consiglio di 
agosto. 


ato sarà inausurato 


Il 5° e ste Consiglio di guer 
sailles, hanno condannato in ‘contumacia, 
* pena di morto, il dottor Parisel ed Eudesy 
hi membri della Comune, accusati di corr 
ità in incendio ed assassini. 
{ giornali annunziano la dimissione del 
nor Kératry, prefetto di Mai Il governo 
non volle accordargti lo scioglimento dl Con- 
siglio generale del dipartimento. 


, residente a 


Hl Jewrnal de Paris serive : 

«li d'Aumale tornato oggi (3) a 
Parigi. Egli vi resterà fino all’apertnra della 
e ilei Consigti generali. Si recherà al- 
lora a pren iglio 
generale dell'Oise, e partirà dopo per Aix-Jes- 
Bains. 

« Non è esatto che il principe abbia inten- 
zione di ritirarsi dalla vita pubblica e di di- 
mettere il suo mandato di deputato Le sue 
inture privste, per quanto siano grandi. non 
gl'impediranno di adempiere fino al termitie 
i doveri che la fiducia del paese gli ha im 
e ch'egli ha ace 
Una circolare del ministro della guerra, 
dalla Décentralisation © indirizzata 
nerali @ capi di corpo, vieta la circola 

nell'esercito di cerlî opuscoli demago- 
Lettres militai- 
‘e — la discipline — L'isolement du roldat 

i la natfon — L'éducation milita're — Sup- 
pression, transformation — Le recrutement — 
la se rice militaire universel — La nation armée 

Les avancements scandalene. 

In una corrispondenza da Versailles all'/n- 
dependance helge 
hord ha ssi con i quali 

uno per lui Ja parte di veri ministri. Si ci- 
tiu0 i nomi dei signori : de Carayon, Latour, 
Lucisno Brun, La Rochette, Cazenau, de Prà 
invs, eco. ; si aggiunge inolire ch'essi rice» 
verebbero dal re uno stipendio di fr. 20,000 
all'anno. 

Il Nefionol riproduce con tutte le ristrve 
tale notizia e specialmente l’ultima ssserzione. 

ll inînistro dell'agricoltura è commercio fa- 

durante le vacanze parlamentari, un 
nei principali centri industriali e com- 
Il ministro ccmincierebbe il‘suo vito 
, Havre, Coen, Vire e Nantes. 
luglio, nei comuni del cantone 
o degli an 
poî posti in libertà 
in seguito ni reclami delle autorità locafi 
prectimantal 


z | 


I Lione, cer. Siggrel 


* tiva. Anche lo scavo 


} tre livellazioni. » 


Un dispaccio da Marsigli 
Consiglio di guerra ha gl'indiviciui 
arrestati allora della rappresentazione del Re- 

a. Sei sono stati assolti, due condannati 
a otto giorni di prigione ed un altro a sei 
giorni, 

II Jowrnal officiel dl 4 contiene la risola 
zione dell'Assemblea relativa alla proroga fino 
all’11 novembre ed slle preghiere pubbliche 
che saranno innalzate a Dio nella prima do 
menica che seguirà la riconvocazione. 

Un dispaccio da Madrid dice che la Corre- 
spondencia smentisce la voce secondo la quale 
il governo spagnolo avrebbe inviato all'estero 
degli agenti coll'incarico di cercare dei fon 
Il presidente della Commissione finanziaria 
solo ricevuto l'autorizzazione di sentire le pi 
poste che pol:ssero essergli fatte a tale ri- 


amnunzia che il 


ruoli pubblicano una 
ica, la quale annunzia che per or- 
Don Carlos, comunicito in forma di 
lettera del suo segretario, signor D'Arjona, 
il partito carlista si asterrà compl. tamente dal 
partecipare alle prossime elezioni. 

La Gazzetta Ticinese ha la seguente corri- 
spondenza da Bellinzona, A agosto 

< I lavori ferroviari della Enea del Got- 
tardo procedono a Gaschenen regolarmente. 
La galleria in piccola sezione è già inoltrata 
poco meno di 400 metti, © si credo che fra | 
quindici giorni quella impresa compirà i me- | 
tri 450 assunti coll'escavazione della trincera, | 
La macchina inglese non è compàrea, nè 
comparirà. Pare che le duo Società, inglese 
ed italiona, si fossero aucorilite per far su- 
bire alla Dircziono delle condizioni assai or 
rost e per protrarre gl'incogli alla grande 
opera. La Direzione credette quindi conve- 
niente di troncare ogni trattativa colle me 
ime. L'assuntore della gelieria sarà prob: 
bilmente, anzi quasi al certo, un sig. Favre 
di Ginevra, impresario di strade ferrate. Le | 
condizioni sono gu lite, e fra queste? 
havvi la goranzia di 8 milioni, il & 
8 anni per l'esecuzione, la malta di fr. 5000 
{ per ogni giorno di ritardo dell’epoca stabi 


lita ed il: premio di franchi 5000. per ogni 


giorno di cualagno. Il detto sig. Favre rap- 
presenta una Compagnia di capitalisti francesi 
{e svizzeri, e tra questi ultimi specialmente di 
ginevrini. Esso la già eseguito importanti 
{ costruzioni sulla mea ferroviaria | Pa 
rianto ehe in breve 
la Direzione prenderà una decisionè defini- 
Arrolo si avanza, è 
ni ancora sarà ultimato, 
Quatiro ingegneri lavorano al 


poelii gi 


traccia- 


al Lago Maggiore, 
essendosi riscontrate della differenze colle al 


' ipendance Belge scrivono da 0stenda, 
ti del 4° agosto 
i «S.A. R. la Principessa ereditaria d'I- 
{ talia è arrivata ad Ostenda stamme con un 
| seguito linzi numeroso, ed è scesa al- 
‘Hotel Royal de Prusse. 
| « La Principessa: Mirgherita passerà al 
| Ostenda il nese d'agosto. » ' 
4 Allo stesso giornile «i serive do Anversa 
| che giovedi 4 sera il partito liberale li fatto 
{una serenata al governatore della provincia 
[ne l'attitudino da Jui serbeta nell'inchiesta 
concernente lo elezioni a 'mministrative 
| quella città. f 
$ N Times dol 3 pubblica il telegramma se 
| guente: 


« Filodelfis, 2. — Nelle elezioni della Ca- | 
rolina del Nord riusci «letto con circa dodici 
mila voti di maggioranza il signor Mersiman, 
{ d'mocratico. Sei democratici ed un re, 
| blicono vennero eletti membri del Congresso, 
! ed un distretto rimane dubbio. H 
«1 democratici guadazmarono un seggio ed | 
hanno una grade magiioranza nella la- | 
tura. La votazione non diede luogo a disor- 
diuî. Gli amici del signor (ireeley sono dap- 
pertutto molto soddisfi 


—- —-—_- y I 
ATTI UFFICIALI 


Sassetta Ufficrale d | 7 ‘agosto con- 


+ I decreto 2 luglio /el seguente te- 
nore: 

Articolo unico. I! comune di Terni è auto- 
rizzato a riscuotere a proprio vantaggio un 
dazio di consumo all'introduzione in città so- 
pra vari oggetti non appartenenti alle solite 
Galcgorie, in conformità della tariffa, vista 
dal ministro delle: fiuanze. 

2. Seguito del regolamento stradale della 
provincia di Novara. 


CRONACA DI ROMA 


Slamane, alle oro 9, furono resi gli 
estremi onori al nostro compianto amico 
© collega Ignazio Tibaldi. ; 

Il funebre corleo mosso dalla casa d'a- 
bitazione dell’ estinto in Pietra. Il 
nostro Tibaldi era di quogli uomini che, 
con la schiettezza dei mordi e l'onestà del 
carattere, sanno stringere saldi vincoli d'a- 
micizia, che nom sì spezzano per mular 
di tempi o di vicende. Molti suoi ‘amici 
anche estranei alla stampa, vollero dargli 


Si può dire ch'erano rappresentati i 
giornali di tutto lo gradazioni del par- 
tito liberale, Davanti al foretro d'un vomo 
onesto erano dimenticato le lotte quoti- 
diano della politica. Un solo pensiero, un 
solo desiderio rimaneva: quello di render 
omaggio alla memoria d'un modesto ma 
operoso cittadino, che in ogni tempo e in 
ogni luogo, con la spada del soldato e 
con la penna del pubblicista, aveva com- 
battuto per la libertà © l'indipendenza 
della pati 

Non troviamo parole che bastino a ma- 
nifestare la gratitudine dell’ animo nostro 
ai giornali di Roma e di altre città, che 
con accordo commovente ricordarono lo 
virtù di Ignazio Tibaldi, E cì piacque di 
vedere che, nell'approzzaro la rettitudine 
dello sue intenzioni, ai giornali liberali si 
aggiunse anche qualcuno di quelli che 
militano în campo affatto opposto. Il con- 
Nitto dei partiti non ha spento în Italia la 
slima reciproca delle persone. 

La salma venne trasportata nella chiesa 
di San Marcello, dove seguivano le preci 
pei defunti, per essere di là condolta do- 
mattina, 8, alle oro 7 112, al cimitero di 
Campo Varano, 


IL Circolo liborilo di Tivoli ha ricevuto dal 
Lari o di R 


sind Îl segmento dispace 
in risposta ul telegramma che gi 
pubbl cui si eeprimevano congrat 
lizioni per l'esito delle nostre elezioni co- 


munali 


< Circolo liberale Tiburtino 
Tivoli. 


« In nome cittadinanza romana, ringrazio 
Circolo liberale Tiburtino per sue felicitazioni 
Roma festeggia splendido trionfo partito 
berale. 
« Hl ff; di Sindaco 
«Vestini.» 
Sippiamo poi che la cittadinanza di Tivoli 
festeggiò con popolare dimostrazione le elezioni 
di Roma, mentre fu muta quanto addolorata 
delle proprie, che per colpa di alcuni sedicenti 
liberali riuscirono favorevoli ai clericali. 


Pubblichiamo pore le segue 
viate dal nostro ff. di 


risposte în- 
sindoci di 


iano municipio cittadinanza civi- 
tavecchiese congratulazioni trionfo partito 
berale. 


« Sindoco: Ventoni. 
« Vigerano. — Nunicipio cittadinanza ro- 
mona per mio mezzo ringraziano patriotti 
Vigevano suo congratulazioni per trionfo 
partito liberale. 


« Sindico: Vevten. > 
urenti fu inviato il seguen 


dispio 

« Grottumare. — Prego ringraziare so 
Gab lo lettura loro congratulizioni trionfo 
partito liberale roman 


mdaco : Vestent. » 


mani a S. M. il te, per l’attent 
scamparono il lie e la Regina di 
restituirle colle relative firme non più tirdi 


| di sabato al Banco del signor Gomillo Bal- | 
} dini, dovendo essere mangate domenica alla 


loro dest.nazione. 

Facciamo di buon grado menzione di un 
fatto che torna ad onore del bsreasuolo Au- 
gusto Prociutti © della guardia municipale 
Fattori Giosafat che porta il N, 466. 

Il giovinetto Raffarie Zeno, d'anni 43, figlio 
del dottor Agostino Zeno, sarebbe morto an- 
negato nel Tevere se gli sforzi di quei due 
coraggiosi non lo avessero salvato. 


La notte scorsa furono commessi duè furti; 
uno di L. 300 nel locale della Trattoria Mi 
lanese in piazza dei Crociferi e l’altro di 
pacco di biancheria în una bottegn in via 
Chiodaroli. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il6 Agosto 1872 
(Usservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
tezza della stazione è di 49,® 65; 
Barometro a meszodi = 766,3 

Termometro centigrado 

Missimo = 29,8 — Minimo = 16,8 
Umidità media del giorno 

Velaiva — BL Assoluta = 12.80 
Vario dominante. Snd-Ovest debole. 

Stato dél cielo. Sempre bello 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
Ladri affamati. 
zione di Firenze del 5: 
Giorni or sono compassionammo i due coniugi 
Bresciani Giulia nsolma Gi. obe dalla luro 
cià nativa, a piedi, lo molti stenti, 


erano giunti fino nei pressi della nostra città, è 
non potendo dalle febbri e dalle fatiche provato 


Leggiamo n la Na- 


Appena però cominciarono a star meglio per le 
cure loro prestate, i due coniugi vennero inter- 
rogati dalla Questura sui motivi ebe li avevano 
determinati a veniro a Firenze, e poichè rispon- 
devano che oransi mossi per cerearo lavoro, l'una 
di sarta, l'altro di falegname, si faceva ad essi 
notare che era strano venissero in una città ove 


braccia per quei mestieri non mancavano dav- 
vero, e dove la vita era assîi piu cara di quol 
che non sia nella loro città © nelle. molte altre 


che per venire a Firenze avevano dovuto traver- 
tare. 

E poichè a queste giusto osservazioni nulla 0 
ben poca replicavano, l’egregio capo della nostra 
Quostura telegrafava per aver dei due coniugi no- 
tizio. E le informazioni non mancarono. Si seppe 
infatti cho il viaggio dei due non aveva per og- 
getto di vrocurarsi lavoro, ma sibbeno di ‘fug- 
giro lo ricereho della polizia, essendo stati essi 
condannati in contumacia dalla corte di Genova 
a parecchi anni di carcere ed essendo ricercato 
il marito dalle autorità gindiziarie di Brescia 
perchè incolpato di furto, 

È inutile aggiungere che, ricoperata la salute, 
4 due saranno diretti sotto buona scorta a Genova, 

È quindi il marito passerà a saldare i suoi conti 


col tribunale di Bresci 


| Tragedia in ferrovia, — Leggiamo 
| nel Rinnovamento di Venezia del 5: 
| In una carrozza di ® classe del treno ferro- 69 
Viario proverimnte da Trieste, fa trovato ieri | > austriaca prg 
mattina allo ore 3 30 il cadar di un signore | Conselid. inglese 921? 
con una ferita di revolve Ferr. Lomb. is— 
sodesi cho l'inelice. siasi suicidato | Qbbligazoni deo, | 369 
convoglio passava sul ponte del Tagliamento, | Ferr.romane HI 
Fu però artvstato ua signore francese che tro- | Obbligazioni, Lina HS 


vavasi nelio stesso vagone, e che dichiarò di 
aver dormito ed essersi svegliato soltanto alla de- 
tonazione del colpo. Ne'lo stesso vagone trov 
vasi anche un capitano dell'esercito, che fece la 

* stessa dichiarazione, 
ia indaga : il morto fa trovato colle 

rocicchiate sul petto, Ì 


Disastro ferreviario. — Îii giorn 
di Londra, 4, togliamo quanto segue: 
| eri mattina ha avuto luogo a Clifton a quat- | 
tro miglia da ‘Manchester un accidente ferrovia | 
| rio. Si erede che vi siano stati otto morti ed un 
gran numero di feri 


19» là sviazera. — Leggi 
Ga:selta Ticinese în data di Lugano 5 agosto: 
Ieri alle ore 2 pom., col battollo da Porlezza, 
giungeva qui la banda fil*rmonica di Bollaggio, 
sul lego di Como. Tutti gli anni recandosi essa ! 
ad nua passeggiala sociale, in quest'anno pre- 
scelse Lugano come obbiettivo della sua escor= } 
ione. ken hè tardi avvertito, il nostro Monici- 
pio, in uno colla popolazione, accolse festosa- 
mente questi ospiti a cui porse il ben venuto cd | 
il vino d'onore nella sala municipale. Alla sera 
essi vollero dar prova della lora abilità eseguendo 
applauditi pezzi di scelta musica, sulla piavza 
della Riforma ed innanzi all'albergo Svizzero, ove | 
avevano preso alloggio. La nost 
acclamò în partirotar modo l'eseci 
fonia del Guglielmo Tell © di quella della Semi- | 
ramide, superbamente isiromentate dal loro mae- 
stro ed abilissimamente eseguite. 


Questa mattina, verso le ore 10 e 112, parti- ; © 


vano alla volta di Como, salutati dalla nostra cit- 
tadinanza ed accompagnati dal desiderio di poter 
loro stringere un'alira volta la mano. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Lettere cormologiche. Esposiziono ragionata dei 
fenomeni più oscuri ed importanti dello singolé 
scienze e dell' andamento sociale in base all'or- 
ganismo della natura, di Michele Giordano. — 
Torino, tipografia dell'Unione tipografico-editrice, 
1872. 

Critica e scienza positiva. Rivista di sclenzo © 
lettore pubblicata per cura di Andrea Angiulli ed 
| Ettore De Roggero. - Anno I. - Luglio 1872. — 
| Napoli, tip. del Genio Jtistico 
* Siatuto della Banca mutua artigiana di Roma. 
: — Roma, tip. Bencini. 
| _ Sul censimento della popolazione del comune di 

Forl,. Relazione della Giunta locale di statistica. 
\ -— Forlì, tip. Sociale Democratica. 
1° Offerta degli alunni delle pubbliche scoole ele- 
{ mentari di Foggia in benelzio dei danneggiati | 
| dall'eruzione del Vesuvio. — Foggia, tip. Mari 

Cristin 

La pesca nelle lagune di Comacchio. Memoria 

di Euore Friedlander. — Firenze, tip. successori 

Le Monnier. 


Dl corona 
Riproduciamo, per non essere stata pubblibata 


nella prima edizione del foglio precedere, la 
seguente notizir: 


Dalla Gazzetta di Napoli riportammo ieti 
l’annunzio di un nuovo ricatto, che si dice 
commesso lla banda dei Manzi, oppure da } 
quella del Cappaccino , a danno di De Falco 
de Gaiano, villaggio del comune di Fisciano, 
nella provincia di Salerno. Ora ci si assicura 
chè l'autorità nom ha motizit dî questo grave 
resto; di guiso che è a ritenersi con molta 
probabilità che il racconto fattone sia inesatto. 


DISPACCI ELETT 


RICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Milano, 6. — Continua lo sciopero dei mu- 
ratori e degli operai di alcuni stabilimenti. 
Questi furono chiusi. Si fecero alcuni arresti. 
1 tintori si misero pure in isciopero. Temesi 
che facciano altrettanto i panattieri. Le auto- 
torità vigilano, I posti di guardia. sono rad- 
doppiati. Le guardie di pubblica sicurozza di- 
fendono gli operai Javoranti pel caso che fosse 
futta loro violenza. 


questione relativa alle riforme. giu 


{ EbDI: ferri Merid. } 20 25 


peStrade Ferr. Meridionali 


Milano, 6 (sera). — I pettinaî, gli ehanisti, 
spazzolai si sono posti in isciopero, Te: 


mesi pure uno sciopero dei tipograf, ba tutti 


ieri carlisti sono trasportati nelle 
isole Canarie. 

New-Fork, 6. — Oro 115/58. 

New.Vork, 6. — Lambasefata giapponese 


8 partita per l'Eoropa 


Costantinapoli, "7. — Jeri i ministri esteri 
sono riuniti per essminare i dettagli della 
inrie in 


Egitto. 
Safvet Pascià fu nominato ministro di giu- 


stizia. 


Lontra, 7. — Tl Pàrlimento sarà aggiore 


nato sabato. 


BORSE DI COMMERCIO - 


Ferr. austriache, . | — — 
Cambio sull'Italia. | 7 
ObbI. Regia Tab. | 190 

Azioni 2.497 
Londra a' vista 256 


Aggio dell'oro pie | 8— 
Moline cori. — 
Banca Austriaca .| 


Consolidato inglese. 
Rendita italiana . > 


Titoli Roma, 7 
Rendita italiana 5%» . 
»_. 2» finecor] —1— 


Imprestito Nazionale . 
etti piccoli pezzi . 
QbbI. Beni Ecel. 5.0; 
Certiic. sul Tesoro 8% 
Detti Emiss, 18 
Prestito romano Bloant. 
Detto Rothschild .. - 
Banca Nazionale Iattina 
Banca Romana . ... . 
Banca Generale... 
Banca Nazionale Toscana 
Banca Îialo-Germanica . 
Azioni Tabacchi... . 
Obbligazioni dette 6 %, 
Strade Ferr. Romane - | 1 
Obbligazioni dette — 


H 
Ù 


Obbligazioni detto . . 


ingl 


AIRITIII 


stasera 
Società terr. di'oma per 
i le. 


Credito immobiliare 
Comp. Fondi 


GIACOMO DINA, Dinerronz 
ROMBALDO GIOVANNI, Gereite. 
n] 


SEME BAGHI 


di nazia 
GIAPPONESE A BOZZOLO VERDE 
indistfiafo riprodotto di 
CELLULARE DI CASCINA PASTEUR 
Previo eims mi dei compitni. 
230 grasiimi (40 oncie) fier L. 96. 
Rivolgersi per lettera all’Ing. 6. SUSANI, 
in Albiate, provincia di Milano, il quale dark 
anche facoltà a clii passi all'acquisto di uno 
o più panmi, di marearli dopo scelti, levan- 
done în suo concorso un campione di seme 
da sottoperre all'esame microscopico chè assi- 
curi della sanità garantita. Sono conservate 
e si esibirafibo in grandissimo mimeto le fur- 
falle tolte dai panni della seconda. —— 
Si ricevono commissioni anche dall’Agin- 
zia della Perseverenza; in Milano; vin Pasqui- 
rolo, 12. 


Sii 


Vendita volontaria dello Siabilitent.BE- 
DAG in Roma. Vedi fa pag: 


DA VENDERSI 


condizioni convenientisnime 

Stabilimento tipagrafE5iàbS@rci "o in Roma 
con due vapori, quattro macchie, due delle 
quali è réaction per giornali, assortimento co- 
pioso di caratteri, muovi in. grati parte; torchi 
mano, pressa idrnulica., ittezzi di Iegatorià, 
diramazione di vapore © di gas; écc:, eét., 
tutto comodamente ituato-in ampi. e bel lo- 
cali con molti W,ni al primo, piano spec. abi- 
tazione. i sora 

Dirigeft:, per le trattative, dh A Danio 
Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47, Roma. 


=: 


"IN 


raccomandiamo di trar profitto di questa favorevole occasione. 
Unico Deposito, 
tra le Pinzze di 


I* Serie, col ribasso del 36 per cento. 


1 60, 1 99 al metro, ora a sole L. 1 10, 1 30, 1 70 al metro. 


YA pérsone. That 
Quetti da 6 persone prima a L. 16, 20, 26, ora a sole L. 8, 15 e 20. 
Quelli da 18, 18 e 2À persone, în proporzione. 


a L.7, 8, 11, 13, ccc., ora a sole L. 5, 6, 8, 10, ecc. 


Tovaezaoni analoghi, prima 
9 50, 12, Hepii 


ma\iwenurti di paro lino d'Olanda in tutte lo grandezze, prima L. 5. S, 1° 
‘19, 15, 20 e più la dozzina, ora a sole L. 4, 6, 7, 8 è più. 


ascuueamana in grande nssoriimeni 
rina, ora a sole I. 16, 18, 20 @ più la dozzina. 


lidità dei ‘colori. 


vani agi 
can Unico Deposito via del Corso, 


COMPARA 


rEna camanana, flata a mano per lenzuola 6 mutande, ccc., prima a L. 1 95, 


sumvars rum ravona d'Olanda gentini, doppio damasco per 6, 12, 18 e 


sovaezax in grande assortimento, filato a manc, in tutto le grandezze, prima 


L. 19, 15, 18 è più la dorzina, ora per 


prima a L. 18, #2, 25 e più la dor- 


FAZPOLETTA pei tabacco, colorati e di paro lino. Si garantisce per la s0- 


46, 


BILE BUON 


Continuando la nostra Liquidazione, tutto le merci si esiteranno d'ora innanzi in tre distinte Serie 


coll’inaudito ribasso del 35, 45 e 55 per cento 


La durata stabilita per la Liquidaziono non è cho brevissima. — La vendita ha luogo tutti i giorni, tranne i festivi, dalle ore 8 antimeridiane alle 9 pomeridiane. — Nell'interesse dell'onorevole Pubblico, 


vin del Corso, 246 
Sciarra e San Marcello 


ELENCO DELLE MERCI: 


II° Serie, col ribasso del 45 per cento, 


camscrg per Signore, di paro livo, prima a L. 6, 7, 9, 12 e più l'oma, ora 
n sOlO 1. 4 78 A 6, 6, 8 0 più l'una. + 
am. di cotone, di diverse qualità a L. 3, 4 50 © più. 

camera ma norTE pei Signore, di puro lino, prima a L. $ 00, 11, 186 


5/50, 8,9 e più l'una. 
di cotone a L. 4 75 l'una. 


più l'una, osa a sole LL 
m. 


‘NITIDA NOTTE per signore (campanelli del più fino Shirting) L. 2.35, 

4 © 5: guarniti ed adersali dol miglior gusto aL:5,6,70750; so 
raflini con iramezzi 0 ricami L. 7 e 9; li più eleganti e li più belli a ‘Lire 
0, 11, 19, 19, 16 fino a I8. 


MERCATO! 


SAN MARCELLO 


JEAN OUSSET 
fabbricnnti di Telerie e Biancheric. | 


IN° Serie, col ribasso del 55 per cento 


ira genuina di Olanda, di Francia e di Germania, prima I. 65 sino a 209 È 
la pezza, ora sole L. 35 sino a 90 la pezza. 


VAZZOLEATTA in battista (ranceso genvina, prima a L. 16, 18 © più la dor. 
zina, ora a sole L. 8, 10 © più la dozzina. 
con bordo colorato a L. 6 la dozzina sono le più fine qualità. 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO BI DAVANTI DA CAMICIE da rimeilore, 
prima a L. 1 10, 150sinoa L. 10l'uno, ora a soli centesimi 50, 70 
L. 4 l'uno. 


sino a 


cursiz Da WOTTE in grande assortimento, prima a L. 8, 3, 4 65 Pam 
ora a sole L. 0 90, 1 10, 1 30 e più l'una. li 


UN KNONNE AMFORTIMENTO DI CAMICIE DA Uomo cominciando da 
1. 4, 4 50, 5, 5.50, 6 © più l'una. 


muranpE PER vomo in (cla casali; 


sALVIKTTE PER present da L. 3 6 più la dozzina. 


scranni francesi è turchi. 


CRI 
ineredibi 


Rua rNeLESE per lenzuola senza cucitura a L. 4.50 e più al metro. 


al paio prima L. 


ande assortime 16, 30, 25 fino 


15, 18, fino a 


CAMICIATTE 
1.150.627 


corknTE biance, rosse © bicu in piquei per 1 1j26 ® piazzo a prezzi bassissi 


macuix in cotone e lana, Quelle in cotone da L. 4; in lana a L. 8850 più. 


corentR a Crochei in grande assortimento, bianche, arancio @ rosso a pre 
smitissimi. 


nera per tavolo in lana di Berlino, prima a I, 15 © 23, om 
7 e 12 l'uno. 


per sole 


n 


di 


SE SENIOR 


Pappi SLA 


AVVISO Di BANDO 


per vendita volontaria 


del defunto Antonio Bedau hanno riscluto ritirarsi dal commercio 
e procedere n.la vendita volontaria pir pubilico incanto del rinomate 
lella Croce, SÌ, con la cessione della 
ili © mirtanzie tutte în sso esist.nti 
ile nel detto locale unitamente a tutti gli 
oggetti da vendersi. L'incai to avrà luogo col ministero del notaro s 
Fratocchi nel giorno 19 agosto corrente, alle re 44 ant., in unu de 
sale deflo Stabilimento posto al primo piano. 
TI prezzo sul quale si apre l'incanto è di Lire 


relatva locazione, avviam 
forma della Nota che è oste 


rantami 


Gli offerenti dovranno depositare presso il dell'inconto Lire 
1.000, oltre Lire 1000 in conto spese. 

La vendita sorà definitiva a favore del maggior offerente. il quale non potrà 
umovere gli oggetti se non soddistitto presso la steso Nuzaro il om:pimento 


0 il quale, $ 
Rectan di-riteni 


«lelprezzo e ciò non più tardi del giorno 22 corro 

che siasi pagato îl detto prerzo, sarà in facoltà de 

le Lire 4000 depositate, in Inogo di danni ed interessi 
Roma, A agosto 1872. 


INIEZIONE VEGETABILE | 


Ottima per la cura di tutti gli scoli di natura venerea non solo, ma ancora 
jper i così detti riscaldamenti, sviamenti, ecc., sì negli uomini che nelle donne. 
vali 


na 
si 


Questa iniezione, composta con alcuni preziosi vegetabili del Perà € del Pa! 
Y, agisce cosi benignamente, che non produce alcun dolore, nè bruciore,] 
ogligno accaigionare le altre iniezioni composte con sostanze minerali le 
Ben ràra è la Volla, che non generino ristringimenti uretrali, ecc, 

Molti anni di esperienza hanno fatto constatare a valenti pratici, come l'unic 

E con grande prontezza in qualunque stato si trovi la mafattia 


Prezzo — Ogni Bottiglia L. 1 40 colla relativa istruzione. 


ale presso le farmacie Signorini in Firenze, vi 
ri, Viale Principe Amedeo e Porta San Gallo. 


Porta Rossa, 


Depesiti succursali: Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via dela Maddalena, 
47: — Napoli, stessa Ditta, via, Roma. già Toledo, 53. — Pisa, farmacia Car: 
i — Arezto, farmacia Ueecherelli — liciogna, farm: Zarri. Livorno, Dunn] 
Malaiosta — Siena farmacia Biszar 


STABILIMENTO NAZIONALE 
LETTI IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via dal Sole, N. 9, Pene (già in To. 
ribo, via della Rocca) — Letti di ferro 
da una piazza con saccone a mella da Lire 
4h a 50 e più. 

LETTI A NOLO 


1,000 GIUOCHI 


» DI PASSATEMPO 
OFFERTI ALLE FAMIGLIE 


Raccolta dî giuochi di conversazione, Giaochi di carte, di calcolo, di com: 
binawuas, facili esperimenti di fisica. cnrinsità, Astuzia, Bnffonate + gi 
rità-diverne;. pen Fronmhele Rossi ‘.-. Un'vatume di pagino 26, = 
487: —Prazzo 1.9 50: 


Unico Deposito, via del Corso, 246, tra le Piazze di 


|. PARFUMERIE DE CHARDIA 


| di Bertino ed altri hanno entrato quei potenti 


0 DIP 


To o 
GEPPONE DA SAMONTANA 


1a 


POSIT PIANO- 
S memasse.” OGTÌ ,GLNDAD 


uesti Piani della forma © forza di 
volano i'migiori Pianodorti verticali, 
ad uno 0 une cilindri di 10 soonale ea- 
danno tou ballbili, sono anche eleganti 
è di molta comodità per campagna © per 
società. 

distribuisco il catalogo gratis coi 
relativi prezzi © disegni a chi no fa do. 
manda, cun lottera alfrancata, al signor 
Bonino, piazza de Ricci, n. Î44, oppure 


Rivolgersi, con vaglia 0 francobolli, al 


dott. Demetrio Giotti, Empoli 


HADANCODAT 
BUREAUX et MAGASINS 
Boulevard Sébastopol, 16 bis, PARIS 
tsine a vareon A assiéas (Seino) 


GRANI RICATION via Cesarini © Stimmalo, al negozio di 
GRANDE FABRCATION [Ste Sim 
Nolo e riparazioni. 
SAVONS TRANSPALENTS sciura 


Serrazlio 


à la Glycérine del ? 
a tonica Gdoar= TIMIAMA concor 
DEPOT de ces Savons et de tone les È per profnmare e disinfettare gli appar- 


viuma. Esteaite d'Odemss, Fan $ tatcenti, preparazione del chimico far- 


autres 


de Toilette, Sachets, ete | macista Safvatora Stresino, mediante 
"hex FILIPPO COMPAIRE, al Regno È poche striscioline ii questa rarta si pu 
Cher FILIPRO COMPAT icsa. 00. | rica l'atta chiusa mollo cammoro degli 


2a aprirne lo finestre, 
ngi tà 0 paesi ove l'aris non 
| è perfetta sarà ilisimo 10 frequente 
| di'ardere queste cara parieoterimente 
{netto camere n teli 
Prezzo L. A 50 la Scatola. 
| Fabbrica di Profumerie igieniche di 


di Flora, Roma, 
I 


GI COMAPA sb € 


ottengono ce to 
effetti 


Gocn sotto una forma gradita. { sî»= } di A. Dante Ferroni, via Gavour, n.27, 
vanetti deboli «chiunque soffre distarb nze, Ditta A. Dante Ferroni. via 
stomuceli otterranno vantaggi usandola | della Maddalena 46/6 47, Roma, Stessa 
ogni mattina, Tavoletto du L. 4 25 e | Ditta, via Roma 53. Napoli. deposito 


succursale in Lirorno (Toscana) 
to Malatesta via V, E. }1 


LL # 40 con ist Duan 


Colla liquida for 
Boccette da cont, 50, 70. 
Laboratorio di specialità chimiche di 
A. Dante Ferroni; via Cavour, 27, 


Firenze, — Roma, Ditta A. Danto Fer- 
toni via della Maddalena, 46 #7 


Firenze — Ditta A. Dante Ferroni 

della Maddalena 48 0 47, Roma — 

giù Toledo 59, N 

male dita. } 

ero, — N. B. Si apedise- | 

fa dirotta, contro vaglie ' 
postale, col trasporto a carico del com 

ittente. 


i Napoli, stessa Ditta, via Roma, 59. 


SCIR 


OPPO MAGISTRALE 


mrativo del sanguo © dezii umori 


DEL CAPPUCCINO DI ROMA 
i Farmaco universale Nos. remedia Deus selutem 


Preziosissimo farmaco per guarire la tisi in pri- 
mo stadio, la scrofola, la rachitide, l'artritide, i reu- 
matismi recenti © cronici, le emorroidi, l'erpete, la 
para, i tumori freddi, la clorosi è ‘tutte lo ma- 
fattio di fegato, dei nervi, della pollo od acquisite. 

Questo Sciroppo, popolarissimo nella Città et 
ridionali | è composto di tutti quei vegetali. indigeni 
valenti chimici, (l principe L. Bonaparte, il dottor Galileo P. 
il profestore Folli di Miano; fl pri ‘di Roma, Wi 


Jo oggi occupano ele- 
Cota cio pil. d'ogni alte prieogea 


lo provincie me 


vatissimo posto nella terapia, Il 


nella, composizione di questo valore terapeutico è la Nuora Salrapariglia rossa 
del Paraguey, esposta da Heuting, sostituita a tutto le altre qualità perché di 
gra lunga superiore. 

Si una indiatintamento ia tutta lo stagioni. 


Li cura di detto Sciroppo à indispensabile per quei signori che fan 
sulfarei, prendendone una cucchiiata nel tempo Messo che entrano nel bagnu: 

Deposito generale in Roma prosso la Ditta A. Daxrx Finson, via della Mad- 
dalena 45 © 47; Napoli, stessa Ditta, ria Roma già Toledo, 53 ; Firenze stessa 
Ditta, via Carour, 27; Genova, Bruzza Majon e Lertora; Milano, Ag. della Perseve- 


ranza 0 A. Manzoni ni, Como, Pagliardi, 


CIARRA e di SAN 


ARCELLO 


COMUNITA" DI ROCCASTRADA 


Provincia di Grosseto 


Avviso ai Maestri di Musica 


covcorso al posto di Maestro di Musica în Roccastrada, cu 
into stipndio di d* L. 900, più L 400 p 


È aperto 

%@ armesso | 

Istanza della Scuola @ Prove, 

i] Fra gii altri obblighi recullanti dal Itegolamento relativo, vi sino quel 
f 


indenni à di 


W'istraico qualche giovane nel Pianoforte ed Organo, alcani altri vel Voliv 


lo stadio del Contrappuoto. 
Nella c liezio 


pesto serà preferito quegli che, riunendo gli #! 
requisii, proverà di saper suonare un margior numero di stromeni { 
Ì ei quali gli trani, e tono più se disporrà dina p'amofort 
| Le ivinz>, ati di corredo, sa-inno invate al sottescritio ne 
iù tardi del gio no 20 Agosto corrente. L'elstto eni 4 | 
x mbre e. f. e'andrà sogg tto alla confsrina anunale. 

Rovcaurara, dali’ Ulf cio Maaicipale, li 4 Ageoo 1872 


Il Sindaco, Avv. ACHILLE ROS 


tAnalizzato dall' i. r. autorità mediche, e riconosciuto qual mezzo d' 
guarigione. Raccomanda'o dalla facoltà medica, e dalla società degli { 
Scienziati di Cracovia. | 


Guarigione sicara 


Da tisi, consunzio: entarro di stomaco. 
[delle intestìna e del magrezza. clorosi, 


somministra 


L'ESTRATTO-KUMYS DI LIEBIG 


(latte condensato di cavalle da razza nelle steppe). 


| 


| 
| 


Ì 


| 


(Questo eccellente rimedio è il Intte di cavallo da razza condensato sub'ta dopo) 
(mvnto relle steppe dei Calmucchi e Baschiri nella Russia meridionale. Press 
{que' popali; il di cui-nutrimento consiste qaasi eselusivamente nella carne) 
nel Jatte dello cavallo di steppe, sono quasi irnete le affezioni polmonari. 
medici alstinti su ciò fondati, ed eccitato perfino il governo russo, resseri] 
ln diverse parti della Tussia stabilimenti, che hanno per base la cura col Int! 
-ummentovato, @ di eni ponno vantarsi dei più brillanti suceessi. Una ber 
leune parte della sofferente umanità potà finora goderne i benefici fru' 
però si giunse tant'olire da condensare il latte appena munto in modo, da 
[poterlo conservare per molti anni, ® spedirlo no' paesi i più remoti senza cb:| 
(esso perda menomamente di gusto © di consistenza, restando immutate tut] 
e suo eccellenti qualità. I 
La fiascheita originale coll’ indicazione dell'uso costa duo Lire. Non «i 
(spediscono meno di 8 fiaschi. L'imballaggio non si calcola, Alla commissioue 
[teve essere unito il rispettivo importo, non avendu nell'Austra luogo rivalso] 
(Rivenditori ricevono rabotto, 


Gli stabilimenti di cura di Kumys | 
Vienna, Mariahilferstrasse, N. 36. Ì 
BERNA, Svizaera (S. FRIEDLI minori). | 


INIB. Pazienti che finora nen ebbero alcun risultato per parte medica, pro 
curino pieni di fiducia tentare colla suindicata cura l'ultimo sicuro rt 
lenchi venguno spediti gratis © franco. 


Dalle autorilà le più cospicue raccomandato ed ordinato, Introdotto | 
leon brillante successo nella mr 1a parte degli stabilimenti 2 
interno. 


PASTICCHE f' fi7i fi 7010 aitenza dinaci de farmacie 
V. POLIDORI. — L'essenza d'Anaci stellati è il mi (9 
glior correttivo dello Zolfo rehò vince l'intolleranza di alcuni ai quali | 
Solto arreca molestie stomacali, Rende lo solo steato. di sapore mon. troppo 
grato, piacevole allorquando si amministra in forma di' Pasticche, i 
dai tempi più remoti lo'zolfo è stato sempre uno dei rimedi più prezio: 
© potenti della materia medica, per.abbattero e vincere molte affezioni , parti- | 
colarmente della pelle. ere, 
i amministrano queste tiche con gran vantaggio nelle infiammazioo» 
della emorroidi, negitugorgii del visceri rello piriasi sella rogna, nelle e°© 
erpetiche ed in molte altre malattie 'cute. 


i ed igieniche di A. Dante Fe 
roni, via Cavour, 27, Firenze. — Ditta A. Dante Ferroni, vin della Maddale® 
46 @ 47, Roma — "Steaua Ditta, via Roma (già Toledo), 63, Nopo'i. 

| Sconto al commercio. 


